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IL LUTTO

Fissata la data delle elezioni
Alle urne il 12 giugno (anche sui referendum), liste e programmi pronti entro il 14 maggio

Giuseppe Spagnuolo, Paolo Spagnuolo e Nunzia Battista si sfideranno come cinque anni fa

Intitolazione
dei Vigili urbani
al ten. Colantuoni

a pag. 5

Stella dello sport
per Alfredo
Cucciniello

a pag. 9 a pag. 11

    Pattumiera

di
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to
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ar
ta

  

a pag. 3

Targa ‘L’Italia
del merito’ per
Gentil Petrillo

Si è spento
Filippo Di Gisi

Come cinque anni 
fa: Giuseppe 
Spagnuolo, Pao-

lo Spagnuolo e Nunzia 
Battista pronti a conten-
dersi la fascia tricolore 
per i prossimi cinque 
anni. La data delle ele-
zioni è trepelata in ma-
niera più che attendibi-
le: il 12 giugno si voterà 
sia per le amministrati-
ve che per i referendum 
sulla giustizia.

Scelta la data più lontana sperando nel calo dei contagiA pag. 4

L’INIZIATIVA

Atripalda
attende
gli Ucraini
Le vittime della guerra 
saranno accolte 
nell’ex convento 
di San Pasquale

A pag. 5

Circa trecento concittadini 
positivi al virus, lunghe 
file davanti a farmacie 

e laboratori per i tamponi
a pag. 7

IL BOLLETTINO

AMBIENTE

a pag. 7

Una giornata
da... ricordare

Covid: i numeri 
restano alti, ma 
il contagio frena
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«Il 12 giugno questo paese può cambiare»
Nota di Nunzia Battista, candidata a sindaco con Atripalda bene comune

Solo i cittadini di Atripalda possono 
permettere che questo avvenga. Tutti 
i cittadini stanchi delle buche nelle 

strade, delle scuole inagibili, della spazzatura 
dovunque, delle strade allagate alla prima 
pioggia, dei servizi sociali inesistenti, 
delle strutture sportive abbandonate, 
delle periferie dimenticate... I cittadini che 
vogliono essere parte della rinascita, artefici 
del nuovo benessere per tutti, che vogliono 
vedere realizzate le loro più belle visioni del 
futuro. I cittadini che hanno la visione di un paese a colori dove si fa festa per altro 
e, non solo, per il 13 supermercato che mortifica il commercio storico e da lavoro 
solo a qualcuno. È il concetto di bello, vivibile, solidale, accogliente, moderno che 
non condividiamo proprio con chi è uscente né con chi era già uscito. Noi siamo 
in campo! E lo siamo davvero con l’orgoglio che sento a guidare un gruppo di 
candidati veri, capaci, normali e contemporaneamente speciali! Ma gli altri ce li 
hanno i candidati in lista? E dove sono? Sanno solo chiedere il voto a tu X tu o sanno 
anche parlare di progetti, delle loro idee. Perché nessuno ha il coraggio di metterci 
la faccia? Noi sfidiamo tutti a parlare a confrontarsi con la città , pubblicamente. 
Atripalda è degli Atripaldesi che la amano la rispettano. É di chi ha coraggio! 
Dimostrate tutti di averlo questo coraggio. Cambiate il 12 giugno! Nunzia Battista

SABATO SERA SPETTACOLO DI MUSICA E DANZA

Dopo l’esibizione di sabato scorso degli ‘Up Beat Per-
cussion’,  la chiesa di San Nicola da Tolentino torna ad 
ospitare un evento finanziato dal Comune di Atripalda, 
inizialmente previsto durante le festività natalizie e rin-
viato per le restrizioni dovute all’emergenza sanitaria.  
“Note di primavera” è il titolo dello spettacolo di musica 
e danza che si terrà sabato 2 aprile, alle 20:00, con la per-
formance del Duo Chaminade composto da Caterina 
D’Amore al flauto e Antonella De Vinco al pianoforte, 
e la partecipazione della ballerina Giovanna Iandolo.

INFEZIONE DA HPV, TEST GRATIS ALLA MISERICORDIA
 
Il progetto Crisalide è un nuovo screening gratuito della 
cervice uterina promosso dall’Istituto zooprofilattico speri-
mentale del Mezzogiorno per l’identificazione dell’infezione 
da HPV Papilloma Virus Umano attraverso un innovativo 
metodo diagnostico, il Full Pap test. Con il patrocinio del 
Comune di Atripalda ed in collaborazione con la Fraternita 
di Misericordia Atripalda Odv l’Istituto Zooprofilattico effet-
tua lo screening al Laboratorio della salute nella sede della 
Misericordia in via Francesco Rapolla n. 63. Per prenotarsi 
basta chiamare ai numeri 3456112130 oppure 3421290795.

VIA TRIPOLI, AUTO IN SOSTA IN MEZZO ALLA STRADA

Parcheggio davvero stravagante quello effettuato dal 
conducente di una Smart bianca nel primo pomeriggio 
di lunedì scorso. L’auto, infatti, è stata lasciata in sosta 
proprio nel mezzo di via Tripoli, impedendo il transito 
alle altre autovetture, costrette a fare retromarcia e a 
percorrere via Rapolla in senso opposto a quello con-
sentito per uscire dal centro storico. Per di più, proprio 
in concomitanza con la celebrazione della messa fune-
bre di Filippo Di Gisi nella chiesa di Sant’Ippolisto. L’auto 
è stata ovviamente contravvenzionata dai Vigili urbani.

GIORNALE IN RITARDO AGLI ABBONATI, LE SCUSE

A causa di un’improvvisa difficoltà organizzativa, la 
scorsa settimana la consegna de ‘il Sabato’ ai lettori 
abbonati è avvenuta in ritardo rispetto ai consueti orari.  
La redazione, in un contesto reso ancor più difficile dalla 
risalita dei contagi e non potendo fare affidamento sul 
servizio postale, ha provato a rimediare come meglio ha 
potuto per contenere il disservizio, tuttavia se qualche 
consegna dovesse essere eventualmente saltata è suffi-
ciente segnalarlo con un messaggio al n. 3880954860 
e la copia mancante verrà recapita quanto prima.
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È stata lacerante e ha 
segnato la comunità 
atripaldese (quella 

che si fa sempre più fatica 
a riconoscere nelle pieghe 
di un incerto presente) 
la scomparsa di Filippo 
Di Gisi, che di mestiere 
aveva fatto il fiorista, ma 
che di Atripalda aveva 
interpretato l’anima pro-
fonda e antica, generosa 
e concreta, pratica ed 
efficace.

Filippo si era identifi-
cato con le sue passioni 
e la sua città, affiancan-
do all’antica attività di 
famiglia, ormai più che 
secolare, la passione per 
il calcio, che era svago, 
ma anche impegno socia-
le e formazione. Aveva 
fondato e sosteneva una 
squadra di giovani talenti 
e l’aveva chiamata Flo-
res Maddalena, un po’ 
sponsor, un po’ fratello 
maggiore, determinato e 
sbrigativo (e anche ruvido 
quando era necessario) 
ma con un cuore immenso 
e sempre generosamente 
prodigo di consigli e di 
sostegno. Non meraviglia 
che fosse tuttora chiamato 
“Presidente”, titolo che si 
era guadagnato sul campo, 
ma era orgoglioso anche 
di essere “Priore” della 
antica Confraternita della 
Maddalena.

Ed ecco qui sintetizza-
to il mondo di Filippo, 
tra composizioni floreali, 
calcio, spazio urbano e 
senso di appartenenza 
alla memoria ed ai valori 
della famiglia e della co-
munità. Famiglia antica, 
fortemente incardinata 
nella Atripalda contadina 
del XVIII secolo, che era 

l’altra faccia nobile e la-
boriosa, insieme a quella 
industriale e commercia-
le, di Atripalda. Di Filippo, 
in Filippo, di Raffaele in 
Raffaele è stato possibile 
per ora risalire alla metà 
del ’700: contadini tut-
ti i Filippo e i Raffaele 
per oltre un secolo (altri 
erano cappellai) fino al 
nonno che, a fine ’800, 
aveva elevato la cura per 
la campagna ad arte dei 
fiori e dei giardini e aveva 
conquistato alla famiglia 
un invidiabile status im-
prenditoriale.

Filippo senior si rap-

presentava in uno slogan 
popolare ed efficace, di-
venuto un vero e pro-
prio marchio, che non 
era solo parole, ma un 
pubblico riconoscimen-
to alla laboriosità e alla 
qualità aziendale: “Arte e 
mestiere addò Filippo ‘o 
giardiniere”. Una storia 
che forse non sarebbe sta-
ta la stessa senza il gusto 
estetico, la passione per la 
famiglia ed il lavoro delle 
mamme e spose Rosa, 
Ida, Maria, ora Antonel-
la. Una tradizione, consa-
crata negli anni ’20 da un 
ambìto riconoscimento 
ufficiale, l’inclusione nel 

libro d’oro dell’Industria 
Italiana. Il diploma di 
quell’evento è orgoglio-
samente esposto proprio 
dove si volge tuttora l’atti-
vità, nel luogo più centrale 
e moderno alla Maddale-
na, dove Filippo Junior 
aveva trasferito l’azienda 
di famiglia da Contrada 
Spagnola. Azienda della 
quale dopo oltre 130 anni 
di storia si fa, da almeno 
tre decenni, garante il 
Raffaele di oggi (Lello) 
Di Gisi. Non è l’unica nella 
nostra Città, ma è sicura-
mente tra le più longeve 
(con Mastroberardino, 
Capaldo, Pennella, Miele, 

Di Gisi, fiorista e presidente
Si è spento, all’età di 86 anni, lo storico maestro dell’arte dei fiori, devoto 
a Santa Maria Maddalena e appassionato sostenitore di giovani calciatori

Filippo Di Gisi con il figlio Lello. 1965 (prima 
foto a sinistra).

Filippo senior e la moglie Rosa (prima da sx) con 
il figlio Raffaele (primo da sx). Seduta la moglie 
di Raffaele, Ida, ha in braccio il piccolo Filippo 
(Atripalda, 1935-2022). La foto di Raffaele 

Troncone è del 1936/37.

Scatto recente di Antonio 
Cucciniello.

Diploma rilasciato per 
l’iscrizione nell’Albo d’oro 
delle Industrie Italiane. 
1927.

di Raffaele La Sala

Trezza) per le quali forse 
potrebbe essere istituito 
un albo storico e un serio 
progetto di valorizzazione 
territoriale, una delle sfide 
alla quale anche nel mon-
do globalizzato sono chia-
mate le comunità locali.

Con la scomparsa di 
Filippo, accompagnata 
da unanime cordoglio e 
commozione profonda, si 
spegne una luce nella no-
stra città. Lo accompagni 
in paradiso Santa Maria 
Maddalena alla quale non 
fece mai mancare le sue 
cure e la sua devozione 
sincera.

«È volato in cielo ad abbellire il Paradiso»
Toccante cerimonia funebre e straordinaria partecipazione di popolo. Famiglia affranta

L’intera comunità atripaldese si è stret-
ta intorno alla famiglia Di Gisi per la 
scomparsa di Filippo, maestro fiorista, 

spentosi domenica scorsa all’età di 86anni.

Don Fabio e don Ranieri hanno conce-
lebrato una funzione religiosa toccante e 
solenne, durante la quale è stata più volte 
sottolineata la bontà, la disponibilità, la 
passione e la fede che hanno rappresentato 
i tratti distintivi del priore della Contrater-
nita della Maddalena. Rappresentanti delle 

istituzioni, delle associazioni, della politica 
e del volontariato hanno voluto essere tutti 
presenti per l’ultimo saluto a Filippo “volato 
in cielo per abbellire il Paradiso”.

Ma il momento più emozionante a fine 
cerimonia, quando tutti i nipoti hanno letto 
una commovente lettera indirizzata al non-
no per fargli sapere quanto lo hanno voluto 
bene, che non dimenticheranno mai la sua 
dolcezza e che lo porteranno per sempre 
nel proprio cuore.
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Al momento di an-
dare in stampa, 
la data delle pros-

sime elezioni comunali 
non è ancora in Gazzet-
ta ufficiale, ma un tweet 
pubblicato dal deputato 
del Pd Stefano Ceccanti 
(membro della Commis-
sione affari costituzio-
nali) giovedì mattina è 
apparso subito come una 
conferma della notizia 
che già circolava da di-
versi giorni e cioè che il 
Consiglio dei Ministri 
è intenzionato a fissare 
la data quanto più in là 
possibile, ovvero il pros-
simo 12 giugno (insieme 
ai referendum sulla giu-
stizia), sia per non inter-
ferire con il calendario 
scolastico (il 9 giugno in 
quasi tutta Italia termi-
neranno le lezioni), sia 
per aspettare il calo dei 
contagi atteso per fine 
maggio. 

Dunque, se davvero 
il 12 giugno si voterà la 
rielezione del sindaco e 
del Consiglio comuna-
le, le liste (composte da 
un minimo di 11 ad un 
massimo di 16 nomi) 
vanno presentate entro 
le ore 12:00 del 30° gior-
no antecedente e, dun-
que, entro il prossimo 
14 maggio, cioè fra quasi 
un mese e mezzo, per cui 
ci sarebbe ancora tutto 
il tempo per definire ac-
cordi, programmi e liste. 
Tuttavia, a meno di cla-
morosi colpi di scena, la 
situazione ad Atripalda 
appare ormai piuttosto 
chiara. 

Il sindaco uscente Giu-
seppe Spagnuolo, infat-
ti, dopo aver ottenuto 
proprio nei giorni scorsi 

va, anche perché cinque 
anni fa erano in lista con 
Paolo Spagnuolo. Ed, in-
fatti, all’indomani della 
formale costituzione del 
polo centrista che vede-
va insieme Mirko Musto, 
assessore di maggioran-
za, e Maria Picariello, 
consigliera di minoran-
za, nella seduta consilia-
re di giovedì scorso non 
è stata formalizzata la 
costituzione del gruppo 
consiliare centrista (che, 
oltre a Musto e Picariello, 
avrebbe dovuto annove-
rare anche la consigliera 
Antonella Gambale), ma 
ognuno è rimasto dov’e-
ra prima, chi in maggio-
ranza e chi in minoran-
za. Un progetto politico, 
dunque, che sembra non 
avere ancora la necessa-
ria spinta né ideale e né 
strategica per rappresen-
tare davvero l’ago della 
bilancia fra i due blocchi 
contrapposti del Partito 
democratico. A tal pro-
posito, anche la segrete-
ria provinciale del Pd, in 
una riunione della scorsa 
settimana, considerata la 
spaccatura ormai cristal-
lizzata, avrebbe deciso 
di rinviare il congresso 
di Atripalda a dopo le 
elezioni, confermando 
di fatto che, a meno di 
un impensabile accordo 
fra Giuseppe Spagnuolo 
e Paolo Spagnuolo, non 
ci sono ancora le condi-
zioni per riorganizzare il 
partito in città in forma 

Voto il 12 giugno,
i primi candidati

Data pressoché certa, anche Anna Nazzaro avrebbe accet-
tato di ricandidarsi con Giuseppe Spagnuolo, liste aperte

unitaria.

Le altre due liste (Atti-
va Atripalda e Atripalda 
bene comune), in que-
sto momento, sembra-
no organizzativamente 
un po’ più avanti. Paolo 
Spagnuolo, per esempio, 
avrebbe già ‘chiuso’, oltre 
che con gli uscenti Mim-
mo Landi, Franco Maz-
zariello e Fabiola Scio-
scia, con Lello Labate, 
Andrea Montuori, Lello 
Barbarisi, Luca Impara-
to, Giusy Pizzano, Maria 
Fasano, Carmen Tra-
sente, Valentina Barile e 
Gianna Parziale, ai qua-
li, nell’attesa che anche 
l’ex vicesindaco Luigi 
Tuccia sciolga la riserva, 
potrebbero aggiungersi 
Maria Picariello e Fer-
ruccio Solimene e qual-
che medico di base che, 
in una lista elettorale, fa 
sempre comodo. Nunzia 
Battista, invece, è già si-
cura di poter contare su 
Roberto Renzulli, Oscar 
Lui, Chiara Tarantino, 
Mario Nappi, Cateri-
na Mozzillo, Marydin 
Mazzarella, Antonello 
Capone, Vito Picciril-
lo, Claudio Vecchio-
ne, Mary Del Gaudio e 
Anna Racca, in attesa di 
completare la lista con al-
tri 4-5 nomi.

Ancora da verificare, 
inoltre, il coinvolgimen-
to delle varie associazio-
ni, a cominciare da ‘Idea 
Atripalda’ che non ha 
mai nascosto, sin dalla 
propria nascita, di quali-
ficarsi come interlocuto-
re politico. Sempre alla 
finestra, infine, gli altri 
partiti più o meno rap-
presentati ad Atripalda 
(Sel, Fli, Prc, Lega e M5s).

la disponibilità alla ri-
candidatura del vice-
sindaco Anna Nazzaro, 
senza la quale sarebbe 
stato tutto più complica-
to, si prepara a chiudere 
definitivamente il cer-
chio in una imminente 
riunione di maggioran-
za, sollecitata dagli as-
sessori Mirko Musto e 
Nancy Palladino allo 
scopo di verificare, a di-
stanza di oltre un mese 
dalle ultime e interlocu-
torie riunioni, il grado di 
compattezza della com-
pagine intorno alla figu-
ra del sindaco uscente. 
Dunque, nei prossimi 
giorni è lecito attender-
si una sorta di definitiva 
‘ufficialità’ della rican-
didatura di Giuseppe 
Spagnuolo, sostenuta 
da una buona parte del-
la maggioranza uscente. 
Oltre alla disponibilità di 
Anna Nazzaro, sembra 
scontata anche quella di 
Mirko Musto, Stefania 
Urciuoli, Massimiliano 
Del Mauro, Costantino 
Pesca, Giuliana De Vin-
co e Anna De Venezia, 
oltre a quelle dall’esterno 
di Ulderico Pacia (per 
conto dei Socialisti) ed 
Enzo Aquino (o una sua 
parente), a quali si sareb-
be aggiunta anche quella 
di Franco Landi dopo 
che, negli ultimi giorni, 
si sarebbe registrata una 
frenata di Salvatore An-
tonacci. Ancora scetti-
che sia l’assessore Nancy 

Palladino che la consi-
gliera Antonella Gam-
bale, mentre è già certa 
l’indisponibilità di Vin-
cenzo Moschella per ra-
gioni di salute. Altri nomi 
non se ne fanno, ma non 
si esclude un coinvolgi-
mento dei medici Aldo 
Laurenzano e Gerardo 
Piscopo attraverso la 
candidatura di qualche 
loro familiare. Sembra 
esclusa, invece, la can-
didatura con Giuseppe 
Spagnuolo sia di Maria 
Picariello che di Ferruc-
cio Solimene, dei quali 
pure si era parlato perché 
aderenti al polo centri-
sta, ma sin da subito mo-
stratisi molto perplessi 
rispetto a tale prospetti-

A meno 
di sorprese 
saranno tre le 
formazioni che 
si sfideranno 
nelle urne
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di Raffaele La Sala

A dieci anni dalla 
fine, prematura e 
crudele, Atripal-

da ricorda Carmine Co-
lantuoni, il comandante 
che tutti chiamavano 
Nino, intitolando alla 
sua memoria il comando 
della Polizia locale nel 
Palazzo Civico. Iniziati-
va poco più che simbo-
lica, ma condivisibile e 
necessaria, alla quale mi 
auguro non debba nuo-
cere l’insolito attivismo 
di queste settimane. E 
in ogni caso ritengo deb-
ba prevalere una seria 
riflessione sulle ragioni 
per le quali un modello 
organizzativo qualificato 
ed efficiente, un esempio 
per le amministrazioni 
locali, regionali ed oltre 
sia stato travagliato negli 
ultimi anni da attenzioni 
improprie che, per qual-
che tempo, ne hanno 
minato la credibilità fa-
ticosamente conquistata 
sul campo. La cerimonia 
cioè, al di là dell’inevi-
tabile emozione che su-
scita tra amici e ammi-
nistratori, e che realizza 
un auspicio di quasi dieci 
anni fa, avrebbe senso 
solo se aiutasse oggi a 
misurare i disastri di una 
finanza locale ‘creativa’, 
il blocco delle assunzio-
ni, la esternalizzazione 
dei servizi, forse anche 
una progressiva indif-
ferenza dei più verso 
l’amministrazione della 
cosa pubblica. E questo, 
naturalmente, fatte sal-
ve le professionalità e le 
qualità personali di chi 
con penuria di mezzi e 
di uomini è chiamato (e 
pure ad intermittenza) a 
gestire un servizio com-
plesso in un contesto dif-
ficile. 

Erano anni difficili an-
che quelli che il giovanis-
simo maresciallo Colan-
tuoni (tenente dal 1974) 
aveva affrontato, a partire 
dal 12 luglio 1972, in una 
situazione amministra-
tiva incerta e turbolenta 
di gestioni commissaria-
li, dalla quale Atripalda 
uscì grazie ad una classe 
dirigente che si ricono-
sceva nelle crescente au-
torevolezza di Gerardo 
Capaldo. Ci si misurava 
allora con una realtà in 
rapida trasformazione e 
non ancora devastata dal 
terremoto e con scelte, 
non tutte obbligate e non 
tutte necessarie, tra nuo-
ve emergenze sociali, le-
gislazioni e competenze 
farraginose e in conflitto. 
Il comandante Nino (di-
ploma al liceo Classico, 
iscrizione alla facoltà di 
Lettere e poi esperien-
za di Allievo Ufficiale di 
Complemento ad Ascoli, 
Santa Maria Capua Ve-
tere e Cosenza) grazie 
al carattere prudente e 

pragmatico, duttile e ri-
goroso seppe interpre-
tare ed accompagnare il 
passaggio dal vecchio al 
nuovo. E non era affatto 
facile districarsi, tra ob-

blighi di legge ed emer-
genze contingenti e stra-
ordinarie, con una classe 
politica locale che sem-
brava proiettata verso più 
ambiziosi traguardi. Una 
storia, ‘piccola’ storia di 
casa nostra, con la qua-
le dovremo confrontarci 
appena possibile anche 
per dar conto di scelte ed 
opzioni lungimiranti, ma 
anche di eventuali errori 
ed omissioni. In questo 
‘contesto’ del quale co-
nosceva, come si dice, 
uomini e cose, operò il 
tenente Colantuoni, cre-
ando nel Corpo di Polizia 
Locale fiducia ed orgoglio 

Il nome di Colantuoni
alla Polizia municipale
Sabato mattina cerimonia di intitolazione del Co-
mando dei Vigili al compianto ‘Comandante Nino’

La cerimonia 
è prevista 
per sabato 
2 aprile, alle 
ore 11:00, 
nella sala 
consiliare

“Non si tratta sem-
plicemente di una 
volontà dell’Am-

ministrazione Comunale di 
Atripalda, quanto dell’inten-
zione di dare seguito e concre-
tizzazione ad un sentimento 
che abbiamo registrato nella 
nostra comunità ed è per que-
sto che, con immediatezza, 
abbiamo risposto all’appello 
della Prefettura di Avellino. 
Atripalda, perciò, figura tra 
i primi undici Comuni della 
nostra provincia ad aver sot-
toscritto il protocollo d’intesa 
relativo all’accoglienza dei 
profughi provenienti dall’U-
craina, terra martoriata dal 
terribile conflitto con la Rus-

Atripalda attende i profughi ucraini
Saranno ospitati nell’ex Convento di San Pasquale, il sindaco: Orgoglioso della mia città

sia”, lo dichiara il sindaco di 
Atripalda, Giuseppe Spa-
gnuolo, che ha partecipato 
all’incontro presso il Palaz-
zo di Governo di Avellino 
per la sottoscrizione del 
protocollo d’intesa conte-
nente tutte le indicazioni 
relative all’accoglienza dei 
rifugiati.

 
“Sono orgoglioso – com-

menta il sindaco Spagnuo-
lo – di come finora la nostra 
Città ha risposto a questa 
emergenza. Con grandissima 
umanità. Il Consiglio Comu-
nale ha colto a pieno lo spirito 
con cui ho proposto la delibe-
ra che destina gli spazi liberi 

del Convento di San Giovanni 
Battista per eventuali esigen-
ze legate al flusso di profughi 
provenienti proprio dall’U-
craina. La delibera, nell’ulti-
ma seduta di Consiglio, è stata 
approvata all’unanimità e per 
questo sento di ringraziare 
tutti i consiglieri comunali, di 
maggioranza e di opposizione 
per la sensibilità mostrata”.

 
“Adesso – aggiunge il pri-

mo cittadino – dobbiamo far-
ci trovare pronti all’arrivo in 
Città di profughi provenienti 
dall’Ucraina. [...] Sono certo 
che sapremo mostrare anche 
in questo caso il grande cuore 
di Atripalda”.

di appartenenza, anche 
attraverso attività di for-
te impatto nella scuola e 
nella comunità, fino alla 
pubblicazione di una ri-
cerca storica sul corpo di 
Polizia Locale che realiz-
zai nel 2007 con la colla-
borazione sua, di Nino, 
del sindaco Lina Rega e 
quella, preziosissima, di 
Carmine D’Agostino e 
Sabino Picone, tuttora, e 
non so fino a quando, in 
servizio. Insomma il co-
mandante valorizzò ri-
sorse, gestì qualche ine-
vitabile malumore, fece 
squadra, assicurando un 
periodo di operosa colla-
borazione ed interazione 
con il Comando dei Cara-
binieri e con le istituzio-
ni cittadine, rispettoso 
delle prerogative altrui e 
geloso delle proprie. Oggi 
siamo ad un nuovo ob-
bligato passaggio, che in 
tempi ravvicinati vedrà 
quasi del tutto rinnovato 
il servizio di Polizia Lo-
cale. E’ il compito al qua-
le è chiamato il capitano 
Domenico Giannetta.
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Paese mio...Paese mio...
ti lascioti lascio
e vado viae vado via

Ferveva la vita atri-
paldese di noi stu-
denti, che trascor-
revamo i giorni sì 

a studiare, ma anche ad 
incontrarci, poiché nel pa-
ese si viveva insieme, con-
vinti che mai sulla dovesse 
mutare.

Invece, inavvertitamente, cominciammo 
a volgere lo sguardo dai libri al nostro av-
venire, ed ognuno si creò un programma 
di vita da attuare all’esito degli stessi studi.

Fu così che, uno alla volta, ciascuno 
lasciò Atripalda e le rive del Sabato, aven-
do raggiunto una sistemazione di lavoro 
ovviamente in altre località, spesso anche 
lontane.

Si cominciò a partire, con una valigia 
piena di aspettative e sogni per il futuro 
che d’improvviso era divenuto presente, 
ma anche col segreto dispiacere di dover 

Il passiaturoIl passiaturo

Anticamente in terreno battuto, ma 
poi più volte pavimentato, il largo 
della piazza Umberto I di Atripal-
da aveva il ruolo del salotto buono 

del paese, poiché ospitava periodicamente 
noi abitanti come per ripetere, tutti insie-
me, un piacevole rito usuale.

Infatti, specialmente al mattino della 
domenica, dopo la celebrazione della santa 
Messa delle ore 11, e nella prima serata di 
ogni giorno, all’uscita di molti dal cinema, 
quel luogo si popolava, come per incanto, 
di compaesani che, puntualmente e quasi 
per un dovere, adempivano al compito di 
passeggiare sul piazzale, misurandolo su e 
giù ripetutamente.

purtroppo andare via.

Nella storia di tutti aleggiava, a conforto, 
almeno la speranza di un successivo avvi-
cinamento, se non proprio di un ritorno, 
nonostante l’obiettiva certezza dell’impos-
sibilità di una sua realizzazione.

Ciascuno, invero, si è poi costruito altra 
vita, in sostituzione di quella precedente, 
lontano da Atripalda, divenuta così, a poco 
a poco, un palcoscenico vuoto di noi di 
allora, anche se subito ripopolato da altre 
gente, tanta altra e diversa gente.

Era un incontro gradito di Atripaldesi, 
che in tal modo si rivedevano come a se-
guito di tacito appuntamento.

Infatti, pur numerosi, ci conoscevamo 
reciprocamente tutti.

Erano persino noti i punti della piazza 
doveva ognuno soleva preferire di soffer-
marsi, e così ci si poteva più agevolmente 
ritrovare ed incontrare.

L’assenza di taluno, in qualche occasione, 
veniva da noi stessi subito notata.

Dinanzi al bar della piazza o ad alcune 
sedi di associazioni o di partiti politici che 
convivevano pacificamente alla base degli 
edifici, v’erano seduti compaesani che 
chiacchieravano mentre contemplavano 
lo spettacolo di quel passeggio. Poi, dopo 
qualche ora, il rito terminava e tutti pun-
tualmente rincasavano.

Questa soltanto era tutta la “movida” di 
quel tempo ed era sempre così ogni volta.

La consuetudine sembrava aver generato 
un piacevole dovere di comportamento. Si 
alimentava il senso di trovarsi davvero in 
una larga riunione di famiglia.

Ma anche gli usi passano e ne può rima-
nere soltanto il ricordo, mentre oggi si può 
ancora convivere nello stesso paese, ma tra 
sconosciuti.

di Gabriele Meoli
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Settimana di stop per 
contagi e vaccinazio-
ni ad Atripalda. I dati 

degli ultimi sette giorni 
forniti dal sindaco Giusep-
pe Spagnuolo nel consue-
to bollettino del mercoledì 
fanno registrare, infatti, 
una situazione di sostan-
ziale stabilità sia sul ver-
sante della diffusione del 
contagio che su quello 
delle vaccinazioni.

Seppure il numero di 
concittadini attualmen-
te positivi al coronavirus 
sia salito a 286 unità (+20 
rispetto alla scorsa setti-
mana), il terzo più alto di 
sempre, il dato dei con-
tagiati negli ultimi sette 
giorni è sceso a 177 (-5), il 
che significa che potrem-
mo essere alla vigilia di 
una inversione di tenden-
za. Anche il tasso di posi-
tività, infatti, per quanto 
molto più alto di quello 
nazionale (15%), è rimasto 
sostanzialmente stabile 
(22,5%).

Intere famiglie e anche 
molti bambini non sono 
stati risparmiati da quella 
che gli esperti non riten-
gono sia una nuova ondata 
(la quinta), ma una risali-
ta dei casi dovuta ad una 
serie di fattori, fra cui l’e-
strema contagiosità della 
cosiddetta variante “Omi-
cron 2”, soprattutto nella 
fascia giovanile, l’abbassa-
mento del livello di atten-
zione generale e gli sbalzi 
termici. E, considerando 
l’allentamento delle misu-
re di prevenzione in vigore 
da aprile e l’approssimarsi 
del periodo pasquale che 
stimolerà incontri e spo-
stamenti, è lecito preve-
dere che il rialzo dei casi 
non cesserà tanto presto 
e che, probabilmente, solo 
a fine maggio si comince-

rà a registrare una tregua 
che dovrebbe durare tut-
ta l’estate prima di cedere 
il passo ad una prevedibi-
le risalita autunnale.

Intanto, venerdì scorso, 
dopo due anni, anche se 
il contagio non è mai stato 
così diffuso, è cessato lo 
stato di emergenza na-
zionale Covid. Insomma, 
se il ritorno alla norma-
lità appare ancora mol-
to lontano, molte regole 
sono cambiate, come ad 
esempio l’obbligatorietà 
del super green pass, che 
resta necessario solo per 
frequentare piscine, pale-
stre, centri culturali, feste 

Covid: numeri alti,
ma il contagio frena
Circa trecento concittadini sono positivi al virus, file 
davanti alle farmacie ed ai laboratori per i tamponi

3/1 28/2 28/317/1 14/2

ATTUALMENTE POSITIVI

POSITIVI SETTIMANALI

e discoteche, mentre per 
andare a lavoro o utiliz-
zare i mezzi pubblici, bar 
e ristoranti è sufficiente 
il green pass base, così 
come sarà possibile entra-
re liberamente in negozi 
e uffici pubbblici. Stop, in-
fine, alla quarantena per 
contatto, ma isolamento 
solo per chi ha contratto 
il virus.

Situazione praticamente 
ferma anche sul versan-
te delle vaccinazioni. In 
attesa delle decisioni del 
Ministero della Salute cir-
ca i tempi e la necessità 
della somministrazione 
della quarta dose, per ora 
riservata esclusivamente 
ai cosiddetti ‘fragili’ (ad 
Atripalda sono 8 finora), la 
campagna di vaccinazione 
da un mese e mezzo è fer-
ma al 74% di concittadini 
potenzialmente ‘immu-
nizzati’, ovvero che han-
no ricevuto le tre dosi del 
vaccino, a cui va sommata 
una buona parte di coloro i 
quali hanno contratto il vi-
rus (21% dei residenti) che 
non ha avuto la necessità 
di ricevere la terza dose.

Domenica mattina 
circa un centina-
io di cittadini e 

cittadine hanno deciso 
di sporcarsi le mani e di 
prendersi cura di un an-
golo della propria città. 

Lo status del sito ripu-
lito non era dei migliori, 
infatti, possiamo dire che 
i volontari e le volonta-
rie hanno ritrovato, per 
davvero, qualsiasi cosa, 
da i piccoli rifiuti urbani 
per arrivare a veri e pro-
pri scarichi abusivi.

 
Chiediamo a gran voce 

che le istituzioni compe-

Una giornata ecologica da... ricordare
Un centinaio di volontari hanno raccolto decine e decine di sacchi di rifiuti abbandonati

tenti  intervengano per 
evitare che spazi  del no-
stro territorio diventino 
discariche abusive. 

Inoltre, dato che le spon-
de del fiume Sabato versa-
no in condizioni pietose, 
plastiche di ogni tipo 
danneggiano la biodiver-
sità, chiediamo controlli e 
una rapida bonifica. 

Ci tengo a ringraziare 
tutte le realtà che hanno 
aderito ed i volontati e le 
volontarie che hanno pre-
so parte. C’è tanto da fare, 
bisogna iniziare ORA!
Antonio Di Gisi (Legambiente)
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SETTORE
VIGILANZA
Liquidazione di 
€ 51,90 al sig. 
Gerardo Iannac-
cone di Avellino 
per erroneo ver-
samento effettua-
to ad oblazione 
di un verbale di 
contravvenzione.

N. 94

16/3/2022

SETTORE
VIGILANZA
Liquidazione di € 
51,90 al sig. Giu-
seppe Bosone 
di Maratea per 
restituzione ver-
samento effettua-
to ad oblazione 
di un verbale di 
contravvenzione.

N. 95

16/3/2022

SETTORE
VIGILANZA
Liquidazione di 
€ 258 all’avv. 
Antonio Fina di 
Montemiletto 
per rimborso 
spese di lite come 
da sentenza n. 
2291/2021 del 
GdP di Avellino.

N. 96

17/3/2022

SETTORE
VIGILANZA
Commissione di 
gara per selezione 
soggetto gestore 
Farmer Market di-
pendenti Dome-
nico Giannetta, 
Sabino Picone 
e Marialuciana 
Puopolo.

N. 97 

22/3/2022

SETTORE
LAVORI PUBBLICI
Liquidazione di € 
29.100 alla ditta 
“De Vita Lorenzo 
impianti” di S. 
Michele di Serino 
per la fornitura 
e l’installazione 
di 20 caldaie in 
alloggi comunali.

N. 19

3/3/2022

SETTORE
LAVORI PUBBLICI
Aggiudicazione 
lavori messa in 
sicurezza alloggi 
di c.da Alvanite 
alla ditta “Spina 
Rocco” di Cesi-
nali per l’importo 
complessivo di € 
129.610.

N. 21

17/3/2022

SETTORE 
AFFARI GENERALI
Impegno di spesa 
di € 250 a favore 
di Maddalena 
Torino di Roc-
capiemonte (Sa) 
per trascrizione 
registrazioni delle 
sedute di Consi-
glio comunale.

N. 65

23/3/2022

► METEO

Sabato

4 8

Domenica

5 13
Min         Max

Min         Max 22,3 mm.

4,1 mm.

► FARMACIA DI TURNO► ANAGRAFE

SETTORE 
AFFARI GENERALI
Aggiornamento 
Ufficio comunale 
Censimento per-
manente popola-
zione 2022 con i 
dipendenti Italia 
Katia Bocchino, 
Valter Ventola e 
Anna Spina.

N. 69

25/3/2022

Farmacia “S. Rita”
Via Appia, 76/78
Tel. 0825 626355

Nati
Iavarone
Benedetta (22/3)
Maresca 
Matteo (26/3)

Defunti
Di Gisi Filippo (86)

Nubendi
Capaldo
Michele (37)
Liuzza Viviana (35)

SETTORE
VIGILANZA
Liquidazione di € 
1.200 alla “Unipol 
Sai - Agenzia di 
Atripalda” per il 
rinnovo delle poliz-
ze assicurative per 
gli appartenenti al 
Gruppo comunale 
di Protezione civile.

N. 98

24/3/2022

SETTORE
VIGILANZA
Impegno di spesa 
di € 671 a favore 
della ditta “Aba 
Service Sas” di 
Atripalda per 
fornitira sistema 
antivirus per ser-
ver e 10 client.

N. 99

25/3/2022

SETTORE
VIGILANZA
Approvazione 
ruolo verbali 
anno 2019 non 
pagati per un im-
porto complessi-
vo di € 3.138.314 
da trasmettere 
all’Agenzia delle 
Entrate di Roma.

N. 100

26/3/2022

SETTORE
LAVORI PUBBLICI
Impegno di spesa 
di € 435 a favore 
del dott. geologo 
Mauro Elio Gal-
luccio di Atripal-
da per relazione 
geologica per 
muro di sostegno 
in via Appia.

N. 24

28/3/2022

SETTORE
FINANZE
Liquidazione di € 
3.731 alla “Voda-
fone Italia Spa” 
relativa al paga-
mento utenze 
attive presso im-
mobili di proprietà 
comunale primo 
bimestre 2022.

N. 19

22/3/2022

SETTORE
FINANZE
Liquidazione di € 
38 alla “Tim Spa” 
relativa al paga-
mento utenze 
attive presso 
immobili di pro-
prietà comunale 
secondo bimestre 
2022.

N. 20

22/3/2022

SETTORE 
AFFARI GENERALI
Liquidazione € 
915 alla ditta 
“Tozzi Arturo 
& C. Snc” per 
rilegatura registri 
di Stato Civile, 
anni dal 2019 al 
2021.

N. 60

17/3/2022

SETTORE 
AFFARI GENERALI
Attribuzione 
dipendente Anna 
Spina per l’anno 
2022 specifica 
responsabilità 
servizi demogra-
fici per l’importo 
complessivo an-
nuo di € 1.600.

N. 54

9/3/2022

SETTORE 
AFFARI GENERALI
Impegno di spesa 
di € 241 a favore 
“Amica Pubblicità 
& Servizi di Espo-
sito Lorenza” per 
fornitura sei ma-
nifesti di convoca-
zione del Consiglio 
comunale.

N. 64

23/3/2022

SETTORE 
AFFARI GENERALI
Impegno di 
spesa di € 183 a 
favore “Officina 
Irpina Sas” di 
Aiello del Sabato 
per sostituzione 
servofrizione 
scuolabus 
comunale.

N. 63

23/3/2022

SETTORE
FINANZE
Liquidazione di € 
29.300 alla “Salerno 
Energia Vendite 
Spa” relativa al paga-
mento utenze attive 
presso immobili di 
proprietà comunale, 
periodo dicembre 
2021 - gennaio 2022.

N. 17

21/3/2022

SETTORE
FINANZE
Liquidazione di € 
4.922 alla “Alto 
Calore Servizi 
Spa” relativa al pa-
gamento utenze 
attive presso im-
mobili di proprie-
tà comunale mese 
di marzo 2022.

N. 18

21/3/2022
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Rigenerazione giovanile,
Laika presenta ‘Argine’
Un’indagine sociale sul campo condotta ascoltando oltre cento giovani re-
alizzata dall’associazione culturale e patrocinata dal Comune di Atripalda

Sabato 2 aprile, alle 
ore 16:00 presso la 
sala Consiliare del 

Comune di Atripalda ci 
sarà la presentazione del 
report della ricerca “Ar-
gine”, realizzato dall’As-
sociazione Laika e patro-
cinata dal Comune della 
Valle del Sabato. 

“Argine” è l’acronimo 
di Azione di Rigenera-
zione Giovanile contro 
le Nuove Emargina-
zioni, un lavoro che ha 
visto impegnati gli psi-
cologi Andrea Cerrito 
e Mariangela Perito e il 
sociologo Andrea Fami-
glietti che hanno deciso 
di analizzare nel detta-
glio un aspetto troppo 

C’è un moderno pezzo di 
Irpinia nell’Italia del Me-
rito del 2022. Si tratta di 

Gentil Petrillo, 41 anni, origi-
nario di Montemiletto ma da 
anni stabilmente ad Atripalda. 
Il suo impegno quale “digital in-
novator” ha ottenuto il giusto ri-
conoscimento dopo anni di stu-
dio e passione nella prestigiosa 
cornice della Camera dei Depu-
tati a Roma lo scorso venerdì, 25 
marzo, in occasione della deci-
ma edizione del premio “L’Italia 
del merito”, iniziativa organiz-
zata in sinergia tra diverse isti-
tuzioni e promossa dalla gior-
nalista siciliana Katia La Rosa, 
presidente dell’Associazione IT 
Difesa e membro dello staff del-
la presidenza del Senato. 

«In questo particolare momento 
storico - hanno spiegato gli orga-
nizzatori - la kermesse rappresen-
ta un riconoscimento al valore, per 
onorare l’impegno, la professiona-

Targa al merito per Gentil Petrillo
Il 41enne ‘digital innovator’ è stato premiato a Montecitorio per i suoi successi professionali

spesso dimenticato o 
banalizzato, ovvero la 
condizione giovanile cit-
tadina.

Attraverso un costante 
lavoro sul campo sono 
stati ascoltati 102 gio-
vani di età compresa tra 
i 18 e i 29 anni che gra-
zie ad un questionario e 
ad interviste specifiche 
hanno contribuito a ri-
costruire la dimensione 

giovanile atripaldese. 
Ne è emerso un quadro 
estremamente com-
plesso, fatto di molte-
plici sfumature che con-
segnano a ricercatori, 
amministratori e cittadi-
ni un universo che meri-
ta un approfondimento e 
una maggiore attenzione 
da parte delle istituzioni 
e delle associazioni. È 
previsto il saluto inizia-
le del Sindaco Giuseppe 

Spagnuolo, dell’Asses-
sore alle Politiche So-
ciali e all’integrazione 
Nancy Palladino, e del 
parroco don Fabio Mau-
riello della parrocchia 
di S. Ippolisto Martire. 
Successivamente sarà 
analizzato nel dettaglio 
il lavoro svolto da Cer-
rito, Famiglietti e Perito 
che provvederanno ad 
approfondire gli aspetti 
salienti della ricerca.

lità e il sacrificio delle Forze Ar-
mate, dei giornalisti, delle azien-
de, dell’imprenditoria, che hanno 
lavorato incessantemente durante 
tutta l’emergenza sanitaria e con-
tinuano a farlo anche in uno sce-
nario di guerra, come quello che 
stiamo vivendo». In un contesto 
di alto profilo istituzionale, il 
mondo della cultura, 
dell’arte, dell’informa-
zione e della scienza, si 
sono ritrovati insieme 
per lanciare un messag-
gio di Pace. 

A riguardo, presen-
za d’eccezione è stata quella 
del prof. Riccardo Valentini, 
premio Nobel per la pace 2007, 
membro dell’Intergovernmen-
tal Panel on Climate Change, da 
anni al lavoro per lo sviluppo di 
nuove tecnologie e analisi di big 
data per il monitoraggio dei ser-
vizi ecosistemici e le previsioni 
sugli impatti dei cambiamenti 

climatici.

L’evento è stato anche l’occa-
sione per la presentazione del 
progetto nazionale “L’Italia in 
un abbraccio”, che intende unire 
il genio creativo di quattro insi-
gni maestri italiani - Tommaso 
Cascella, Massimo Sansavini, 

Andrea Pacioni e Mar-
co Nereo Rotelli -, le 
cui opere sono fruibili 
nei comuni di Milano, 
Roma, Forlì, proiettate 
simultaneamente attra-
verso un app–Qrcode 
in tutte le principali 

piazze e luoghi di interesse.

È proprio in relazione a questo 
progetto che si sostanzia il rico-
noscimento, tra gli altri, all’irpi-
no Petrillo, «per il suo prestigioso 
contributo - si legge sulla targa 
ricevuta - nella trasformazione 
digitale e nell’aver favorito con im-
pegno e professionalità lo sviluppo 

degli strumenti digitali tra azien-
de, cittadini, e pubblica ammini-
strazione».

Un’attrazione, quella dell’arte, 
che grazie all’innovazione di-
gitale Petrillo vorrebbe portare 
anche nelle nostre aree inter-
ne, una cornice ideale di nuova 
partecipazione cui ha voluto de-
dicare il suo impegno: «Per me 
rimarrà un giorno indimenticabile 
- spiega entusiasta l’esperto di 
Digital Strategy, Marketing e In-
novation -, entrare a Montecitorio 
accompagnato da mio fratello Ga-
etano è motivo di grande orgoglio e 
mi ripaga del lavoro svolto in que-
sti anni nato da pura passione e 
curiosità per il mondo in continuo 
cambiamento del digitale». Petril-
lo, infatti, spiega così la neces-
sità di migliorare i processi e la 
comunicazione dopo 15 anni di 
esperienza aziendale maturata 
nel campo delle strutture com-
plesse come quelle sanitarie.

SincereSincere
Congratulazioni!Congratulazioni!
Sincere congratulazioni Sincere congratulazioni 
a Gentil Petrillo a Gentil Petrillo 
per i suoi meritati per i suoi meritati 
traguardi professionali traguardi professionali 
duramente guadagnati.duramente guadagnati.

Da Stefania, Ludovica, Da Stefania, Ludovica, 
Vittorio, Angiola, Lello, Vittorio, Angiola, Lello, 
Gianni e Mimina. Gianni e Mimina. 

25.3.202225.3.2022



la liturgia
della parolaparola

Dal Vangelo 
secondo 

Giovanni 
(Gv 8, 1-11)

Il commento di Concetta Tomasetti

In quel tempo, Gesù si avviò verso il monte degli Ulivi. Ma al mattino si recò di nuovo nel tempio e tutto il popolo 
andava da lui. Ed egli sedette e si mise a insegnare loro. Allora gli scribi e i farisei gli condussero una donna sorpresa 
in adulterio, la posero in mezzo e gli dissero: «Maestro, questa donna è stata sorpresa in flagrante adulterio. Ora Mosè, 
nella Legge, ci ha comandato di lapidare donne come questa. Tu che ne dici?». Dicevano questo per metterlo alla prova 
e per avere motivo di accusarlo. Ma Gesù si chinò e si mise a scrivere col dito per terra. Tuttavia, poiché insistevano 
nell’interrogarlo, si alzò e disse loro: «Chi di voi è senza peccato, getti per primo la pietra contro di lei». E, chinatosi di 
nuovo, scriveva per terra. Quelli, udito ciò, se ne andarono uno per uno, cominciando dai più anziani. Lo lasciarono 
solo, e la donna era là in mezzo. Allora Gesù si alzò e le disse: «Donna, dove sono? Nessuno ti ha condannata?». Ed 
ella rispose: «Nessuno, Signore». E Gesù disse: «Neanch’io ti condanno; va’ e d’ora in poi non peccare più».
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Sant’Ippolisto 
Martire

8:00
10:00
11:30
18:30

Chiesa Feriali Festivi

Maria SS. 
del Carmelo

ORARI MESSE

San Pio
(Alvanite)

Maria SS. 
della Purità

18:30

Sabato
18:30

7:30

Provate ad immaginare la scena: la donna è stata posta in piedi 
davanti a Gesù che è seduto e intorno a lui c’è la folla. Non c’erano 
cattedre, non c’erano microfoni. Gesù seduto, la gente attorno 
che lo ascolta. Arrivano gli scribi e i farisei, la donna è posta al 
centro, messa al pubblico ludibrio. E Gesù cosa fa? Si china per 
terra, si china di fronte a questa donna. Il suo stare in ginocchio, 
curvo, davanti a quella donna ci riporta alla creazione, a quando 
Dio si curvò per fare Adamo ed Eva, a quando Dio si curvò e prese 
sabbia (guarda caso…) e in quella sabbia soffiò un alito di vita. 
Gesù si inginocchia per lavare i piedi, anche a Giuda. Di fronte a 
quelle persone che hanno perso la loro dignità, di fronte a quelle 
persone che sono state giudicate, di fronte a quelle persone che 
sono state umiliate, Dio, in Gesù, va ancora più in basso, perché 
stando più in basso potrà risollevare. 
LA PAROLA PER ME…
Quella donna, buttata per terra, tremante di paura, guardata 
dall’alto in basso da una schiera di uomini dalle ciglia aggrottate, 
umiliata e senza possibilità di difendersi, è purtroppo l’immagine 
esatta di ciò che era, a quel tempo, la donna nella società: discri-

9:30

Sabato 2 	 s. Francesco d. P.
Domenica 3	 V di Quaresima
Lunedì 4	 s. Isidoro
Martedì 5	 s. Vincenzo Ferrer
Mercoledì 6	 s. Celestino I papa
Giovedì 7	 s. Ermanno
Venerdì 8	 s. Walter

I SANTI

minata anche nel peccato. Dov‘ era l’uomo che aveva peccato con 
lei? Non era anche lui colpevole? Ma perché scandalizzarci del 
passato? Non avviene qualcosa del genere anche oggi, per esem-
pio a proposito della prostituzione? Questa, nell’immaginario 
popolare, rimane ancora un problema riguardante le donne, 
mentre sappiamo bene quanta parte abbiano in essa anche gli 
uomini, e non solo quelli che vanno materialmente con loro, ma 
soprattutto quelli che le arruolano, le costringono e le sfruttano. 
In certe aree geografiche e in certe culture, quanta umiliazione e 
soggezione ancora della donna nell’ambito famigliare e sociale. 
Non compagna, ma proprietà dell’uomo. Gesù si oppone a quella 
situazione, ne smaschera l’iniquità. Chiunque oggi si batte per 
dare piena dignità e parità di diritti alla donna davanti a Dio, 
davanti all’uomo e davanti alla Chiesa, lo sappia o no, si trova ad 
avere in Gesù un precursore e un alleato che non può ignorare.
Riascoltiamo, come detta a ciascuno di noi, la parola dolcissima 
che Gesù pronuncia nel Vangelo di oggi: “Io non ti condanno: va’ 
e non peccare più”. 
Buona domenica e buona settimana, cari Amici!

Persone oltre le cose
Via Roma, 111 | ATRIPALDA | Orario dal Lunedì al Sabato 8:00 - 20:30 | Domenica 8:00 - 13:00

Offerte valide fino a martedì 5 aprileOfferte valide fino a martedì 5 aprile

TEL. 0825478574

il giorno 10/4 
(Domenica delle Palme)
8:30 - 13:30; 15:30 - 20:00

ATRIPALDA

il giorno 18/4 
(Pasquetta)

CHIUSO
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Stella al merito sportivo
per Alfredo Cucciniello
Il presidente provinciale delle Acli è stato premiato per la sua lunga 
attività dirigenziale: «Lo sport è vita, anche la mia. Grazie a tutti»

Alfredo Cucci-
niello, 65 anni, 
p r e s i d e n t e 

dell’Abellinum Calcio 
2012, presidente delle 
Acli di Avellino e già 
Presidente nazionale 
dell’Unione sportiva 
Acli, è stato insignito 
dal Coni della massi-
ma onorificenza spor-
tiva, la Stella d’oro al 
merito sportivo, un 
riconoscimento che 
gli è stato comunicato 
direttamente dal Pre-
sidente del Coni,  Gio-
vanni Malagò.

«Caro Alfredo, con fe-
licità comunico - si legge 
nella lettera pubblicata 
da Cucciniello sul suo 
profilo fb - che il CONI 
ti ha conferito la Stella 
d’Oro al Merito Sportivo 
per l’anno 2020, in rico-
noscimento delle bene-
merenze acquisite nella 
tua attività dirigenziale. 
Con questa onorificenza 
l’organizzazione sporti-
va nazionale, oltre che 
attestare le tue capacita 
e i risultati conseguiti 
in tale attività, desidera 
anche esprimerti pro-
fonda riconoscenza per 
la generosa collabora-
zione e l’impegno dedi-
cati allo sport in tanti 
anni di servizio. Mi con-
gratulo profonciamente 
con te, augurando che 
nel prosieguo dell’atti-
vità dirigenziale possa 
conseguire ulteriori tra-
guardi e soddisfazioni. 

Ed anche questa volta, come accade da or-
mai da più di 20 anni, questa Amministra-
zione, ad Atripalda, questo Consiglio co-

munale, puntualmente perde l’appuntamento 
con la Storia, con le sue radici, con i suoi eroi. 
Alle Fosse Ardeatine, luogo della strage nazista 
del 1943, riposa un eroe di Atripalda, il capita-
no dei carabinieri Raffaele Aversa, medaglia 
d’oro al valor militare. 

Un eroe. Il capitano era già entrato 
nella Storia, fu uno dei militi che arre-
stò Mussolini. Decise di non abban-
donare Roma ma di restare al suo po-
sto nonostante la barbarie nazista. 
Fu fucilato il 24 marzo, nonostante 
torture e violenze non venne meno 
alla suo dovere: servire la Patria e il suo popolo. 
Ad Atripalda invece, a questo Consiglio comu-
nale non importa degli eroi, o dei simboli e de-
gli eroi. Sono impegnati in altro: taglio di nastri 
e inaugurazione dei supermercati.  Sarebbe 
bastata una corona, la presenza del Sindaco 
e di una delegazione del Consiglio comunale. 

Cap. Aversa, eroe dimenticato
Lettera aperta dell’ex consigliere comunale Ermelindo Romano

Nell’informarti che l’o-
norificenza ti verrà con-
segnata, appena pos-
sibile, nel corso di una 
cerimonia predisposta 
dal Comitato Territo-
riale del CONI che avrà 
cura di comunicarti con 
nota a parte la data ed il 
luogo dell’evento, rinno-
vo i miei complimenti e 
ti invio i più affettuosi e 

Dal calcio alla bicicletta 
ecco la nuova passio-
ne dell’atripaldese doc 

Angelo Ruocco. Lo si può de-
finire uno sportivo di rango. 
Fin da giovanissimo ha prati-
cato varie discipline come at-
letica leggera, pallacanestro, 
salto in alto, sollevamento 
pesi, ma è il calcio ad aver-
gli regalato più soddisfazio-
ni, con un passato importante 
cominciato nel settore giova-
nile nell’Atripalda e un lungo 
peregrinare nei campionati di 
Eccellenza, Prima, Seconda 
e Terza Categoria, con le ma-
glie dell’Atripalda, Serino, San 
Tommaso e Irpinia. 

Ciclismo, l’Eco Evolution Bike presenta ‘bomber’ Ruocco
Ingegnere edile e docente di matematica e fisica: il 62enne ex capocannoniere si è appassionato alla bici

emoziona in modo diverso anche 
se il calcio mi è rimasto nel cuore - 
commenta Angelo - mi sono avvi-
cinato alla bicicletta ed ora la mia 
verve ha finalmente libero sfogo, la 
scoperta degli itinerari, delle stra-

de e degli angoli più belli 
e posso affermare che il 
mio amore per la bici-
cletta non fa che crescere 
sempre di più. Riconosco 
che la sfida è sempre più 
ardua e impegnativa, ma 
i benefici ripagano am-

piamente la fatica». 

Queste le sue caratteristiche 
tecniche: classe ’59, 163 cm. 
d’altezza per 66 kg, passista. 

Attaccante di razza, ha fatto 
del goal la sua miglior qualità: 
tre volte campione d’Italia e ca-
pocannoniere nel Campionato 
Nazionale di calcio ordine degli 
ingegneri nel 1992 a Monteca-
tini Terme (PT), Aba-
no Terme (PD) 1998 e 
Ragusa nel 2001. Nel 
2005 un problema al 
menisco, la riabilitazio-
ne prevedeva cyclette 
o nuoto, ovviamente, 
ha scelto di tuffarsi nel 
ciclismo e da quest’anno è una 
new-entry del team atripaldese 
Eco Evolution Bike. 

«La bici mi piace, mi appaga e mi 

Conosce bene che nello sport 
ci vuole tempo e impegno per 
maturare quell’esperienza che 
ti possa ripagare di tutti gli sfor-
zi e la dedizione per diventare, 
quantomeno, un bravo ciclista. 
Anche per lui, per ora la bici-
cletta è essenzialmente un di-
vertimento, uno svago, per star 
bene sotto l’aspetto fisico/psico, 
in poche parole è uno di quegli 
sportivi che fa dello sport un 
compagno di vita. Angelo, divi-
de la sua passione sportiva tra 
lavoro e affetti familiari. Lau-
reato in Ingegneria civile edile, 
oggi è docente di matematica 
e fisica presso istituto Guido 
D’Orso di Avellino. (G.A.)

sportivi saluti».

«Non so se ho davve-
ro meritato la più alta 
onorificenza cui possa 
aspirare un dirigente 
sportivo - ha commen-
tato il presidente sul 
suo profilo facebook 
- me l’hanno data e ne 
sono felice e desidero 
ringraziare tutti coloro, 
dirigenti, tecnici ed atle-
ti che nelle diverse disci-
pline hanno camminato 
al mio fianco, davanti e 
dietro di me in questi ul-
timi 43 anni. Lo sport è 
vita, anche la mia».

A congratularsi con 
Cucciniello anche 
le Acli Nazionali che 
scrivono: «In tutta la 
sua militanza aclista 
Alfredo ha lavorato con 
passione per la crescita 
della dimensione sociale 
dello sport e per l’affer-
mazione della pratica 
sportiva come veicolo di 
crescita di consapevo-
lezza personale. Questo 
ben meritato ricono-
scimento è la conferma 
dell’importanza e del va-
lore del lavoro di Alfredo 
e di tutta l’US Acli e di 
questo gli siamo profon-
damente grati».

Anche la Pro loco è distratta, la presunta pre-
senza del suo presidente in una delle liste evi-
dentemente non giova ad una struttura che si 
dovrebbe occupare del territorio e non di am-
ministrazione. Forse le dimissioni sarebbero 
dovute per questione di stile e coerenza, ma 
parlare di stile ad Atripalda negli ultimi tempi 
è come contare i granelli di sabbia.  Forse era 

chiedere troppo una collaborazione 
con gli istituti scolastici cittadini al 
fine di ricordare la figura di un EROE. 
In fondo  è lo stesso Consiglio comu-
nale che si riproporrà tra qualche 
giorno e che in 5 anni non è riuscito a 
tenere pulito il monumento ai Caduti 
in piazza Umberto I°. “

Beati i popoli che non hanno bisogno di eroi” 
scriveva Brecht. Ad Atripalda da circa 30 anni si-
curamente non siamo un popolo beato! Resta 
su uno sfondo grigio e tetro della politica ad 
Atripalda, la figura di un gigante come Raffale 
Aversa. Riposa in pace Eroe! 

Ermelindo Romano

Cucciniello, 
65 anni, è 
stato presi-
dente nazio-
nale Acli




